
 Time: 22/10/24    21:23
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 25 - 23/10/24 ---- 

25

Mercoledì 23 Ottobre 2024
ilmattino.itPrimoPianoNapoli M

LA SVOLTA
Giuliana Covella

Li ha riuniti, assieme ai genitori, 
per tendere loro la mano e invitar-
li a dialogare e riflettere su quanto 
accaduto. Don Giuseppe Carme-
lo, parroco della chiesa della San-
tissima Ascensione a Chiaia,  ha 
organizzato ieri sera un incontro 
con  i  ragazzi  protagonisti  della  
maxi rissa avvenuta giovedì scor-
so in via Ascensione. Erano pre-
senti 4 rappresentanti della com-
ponente studenti del Consiglio d'i-
stituto dell'Umberto e una delega-
zione di studenti del Mercalli. Il 
grave episodio, che si era verifica-
to poco prima di mezzanotte, ave-
va visto scontrarsi studenti dei li-
cei Umberto e Mercalli, come già 
nell’aprile 2023.  Minorenni che, 
come si vede in un video diventa-
to virale, se le danno di santa ra-
gione per una rivalità “storica” tra 
i due istituti. Nel filmato si vedono 
decine di adolescenti che si aggre-
discono l’un l’altro con spintoni e 
urla, tutti vestiti con felpe nere e 
cappucci. Sei i ragazzini denun-
ciati, a cui potrebbero aggiunger-
sene altri  tra coloro che hanno 
scatenato i tafferugli.

L’APPELLO
«Da questo momento voglio esse-
re per loro un punto di riferimen-
to». Dice così padre Carmelo rife-
rendosi ai ragazzi che circa una 
settimana fa si sono resi protago-
nisti di un grave episodio di vio-
lenza giovanile. Come dimostra-
no le immagini di un filmato rea-
lizzato da alcuni residenti la sera 
della rissa. Giovanissimi tra i 13 e i 
16 anni che si sono picchiati a vi-
cenda, in maniera anche violenta 
e  pericolosa  (dal  video  si  vede  
chiaramente  come  alcuni  siano  
stati sbattuti contro un muro in 
via Ascensione, mentre altri li col-
piscono con spintoni e pugni). Da 
qui la lettera aperta che il parroco 
del  quartiere  aveva  pubblicato  
sulla pagina Facebook della chie-
sa,  invitandoli  a  riflettere  sulle  
azioni compiute:  «Siete  pieni  di  
speranza o forse qualcuno ve l’ha 
già uccisa - scrive don Giuseppe - 
Probabilmente avete anche degli 
ideali importanti, ma continuate 
a giocare a fare a botte. Avete biso-
gno di vivere emozioni forti e pen-
sate di incontrarvi con pseudo ri-
vali per sentire dentro di voi un 
po’ di adrenalina e provare a libe-
rarla». «Perché utilizzare così le 
vostre  straordinarie  energie?  -  

chiede il prete - Magari domani 
scenderete tutti insieme a prote-
stare contro la guerra e chiedere 
la pace per l’Ucraina e la Palesti-
na. Ma intanto giocate a fare la 
guerra  e  ogni  guerra  alimenta  
rancore e odio». Poi l’invito a ri-
flettere: «Lo sapete che non sem-
pre il gioco della guerra riesce be-

ne? Si può degenerare, può succe-
dere  qualcosa  di  irreparabile  e  
non si può più tornare indietro e 
tutti restano sconfitti. No ragazzi, 
questo gioco non è per voi - aveva 
rimarcato padre Carmelo -  Per-
ché voi avete scelto la strada della 
cultura, della giustizia e della pa-
ce; la via che vi porta a lottare in-

sieme per tutelare il creato e mi-
gliorare questo nostro mondo tan-
to martoriato dai rifiuti tossici e 
da una dilagante delinquenza an-
che tra i vostri coetanei. Cambiate 
rotta». Infine l’annuncio dell’ini-
ziativa di ieri: «Voglio offrirvi uno 
spazio per farvi stare insieme, di-
scutere, progettare, dialogare, stu-
diare, ascoltare musica e giocare 
in maniera sana e autentica». 

LE REAZIONI
A poche ore dall’evento il sacerdo-
te tenta di sedare gli animi e la ten-
sione e dice: «Sono una figura edu-
cativa e voglio fare proposte a que-
sti ragazzi che sono di un certo 
spessore. Si sono alzati troppo i to-
ni su questa vicenda. Tutto è nato 
da un gioco, non sono violenti né 
aggressivi, nel video si vede che si 
azzuffano ma  come  se  stessero  
giocando. Conosco tanti di loro e 
le famiglie, li ho incontrati e sono 
sereni. Ora bisogna dare loro un 
po’ di tranquillità dopo il boom 
mediatico a cui sono stati espo-
sti». E sul perché lo abbiano fatto 
don Giuseppe risponde: «Dicono 
che non sono riusciti a tenere a 
freno i più piccoli, ma sono degli 
sfottò che si fanno da sempre e al-
cuni sono anche amici tra loro». 
«Al di  là  delle indagini  che do-
vranno proseguire per risalire ai 
responsabili, è bene interrogarsi 
su cosa stia accadendo ad alcuni 
giovani d’oggi - dichiarano il de-
putato Francesco Emilio Borrelli 
e il consigliere della prima Muni-
cipalità Lorenzo Pascucci - Pur-
troppo accadono sempre più spes-
so episodi gravi che coinvolgono i 
ragazzi,  senza  distinzione  tra  i  
quartieri della città. Perciò è arri-
vato il momento di affrontare la 
questione giovanile, anche attra-
verso la creazione di un tavolo di 
confronto che veda coinvolte fa-
miglie, istituzioni, forze dell’ordi-
ne. Non è il momento di mettere 
la testa sotto la sabbia, ma di af-
frontare con decisione il proble-
ma. Non si può concepire che si 
esca di casa armati o ci si diverta 
senza alcun rispetto delle regole», 
concludono.
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L’INDAGINE
Giuseppe Crimaldi

Era passato quasi sotto silenzio 
come un incidente stradale, uno 
dei  tanti  che  mietono  feriti  e  
morti nella provincia di Napoli. 
Un impatto  frontale  nel  cuore  
della  notte  tra  una  macchina  
che, dopo avere invaso la corsia 
opposta aveva centrato in pieno 
uno scooter sbalzando il centau-
ro per metri e provocandogli le-
sioni, fratture e il ricovero in co-
dice  rosso  in  ospedale.  Invece  
quello  che  accadde  la  notte  
dell’otto luglio in via Lepanto, a 
Fuorigrotta, fu un deliberato ten-
tativo di uccidere quel centauro. 

La verità è venuta a galla gra-
zie alle intercettazioni telefoni-
che e a un’indagine dei carabi-
nieri: e a finire in manette è stato 
un 41enne legato per motivi fa-

miliari ad un gruppo criminale 
della zona. A scatenare la follia 
omicida dell’uomo sarebbe stata 
la  gelosia:  era  convinto  che la  
persona a bordo dello scooter in-
trattenesse  una  relazione  con  
sua moglie.

LA RICOSTRUZIONE
L’indagine  dei  militari  del  nu-
cleo investigativo di Napoli scat-
tarono per una fortuita casuali-
tà: le utenze telefoniche dell’inve-
stitore - Alvino Frizziero - e del 
fratello erano tenute sotto con-
trollo dalla Direzione distrettua-
le antimafia ovviamente per altri 
motivi; e proprio facendo ascol-
to, gli investigatori iniziarono a 
nutrire il sospetto che quell’inci-
dente stradale fosse in realtà un 
tentativo di uccidere il presunto 
rivale in amore. Ora Frizziero do-
vrà rispondere di tentato omici-
dio aggravato: l’indagine ha con-
sentito di escludere la natura ac-
cidentale del sinistro,  svelando 

la dolosità del gesto, oltre al pre-
sunto movente.

Il  giorno  successivo  all’inci-
dente gli investigatori intercetta-
no una conversazione tra Alvino 
e suo fratello, dalla quale emerge 
la preoccupazione di quest’ulti-
mo per quanto accaduto. Frasi 

che - sottolinea il gip Antonino 
Santoro - risulteranno determi-
nanti ad evidenziare la matrice 
dolosa del fatto. A determinare i 
pubblici ministeri della Procura 
di  Napoli  nella  convinzione  di  
colpevolezza dell’uomo ci sono 
poi  anche conversazioni  tra la  
moglie dell’indagato e sua cogna-
ta: «Ma hai capito che stava per 
uccidere un ragazzo?», dice al-
larmata la donna, che si lamente-
rà anche per i sospetti non fonda-
ti della presunta relazione extra-
coniugale nutriti sa suo marito.

LE PRESSIONI
Ma c’è dell’altro. I riscontri inve-
stigativi hanno dimostrato come 

la stessa vittima - che nell’inci-
dente riportò la frattura scompo-
sta dell’acetabolo “con lussazio-
ne della testa femorale sinistra e 
frattura  del  malleolo  tibiale”  -  
avrebbe omesso di riferire ai vigi-
li dell’incidentistica stradale pri-
ma, e agli stessi carabinieri in se-
guito, particolari importanti che 
avrebbero inchiodato Frizziero.

Ed è sempre il giudice a evi-
denziare come su tali  atteggia-
menti avrebbe influito il timore 
reverenziale imposto dal nome 
dei frizziero, che a Fuorigrotta 
secondo l’antimafia partenopea 
sarebbero legati al clan camorri-
stico dei Troncone.

Uno spaccato  drammatico e  
degradante. E colpisce anche l’at-
teggiamento dei due fratelli Friz-
ziero: subito dopo quella chiac-
chierata intercettata dai carabi-
nieri nella quale Alvino veniva 
aspramente rimproverato, i due 
- come se nulla fosse accaduto - 
se ne andarono tranquillamente 
a pescare.
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Chiaia, dopo la rissa
riparte il dialogo
Umberto-Mercalli

`«Dobbiamo offrire idee e alternative»
Ma in pochi aderiscono al suo invito

L’emergenza giovani

L’INIZIATIVA Dopo la rissa scoppiata nei giorni scorsi a Chiaia tra studenti del liceo Umberto e alunni
del Mercalli, il parroco dell’Ascensione convoca i ragazzi ma in pochi partecipano NEAPHOTO A. DI LAURENZIO

`Decisiva la mediazione del parroco
studenti convocati nel luogo dell’assalto

IL PRETE SI PROPONE
COME INTERLOCUTORE
«BASTA GIOCARE
A FARE A BOTTE
NON SPRECATE
LE VOSTRE ENERGIE»

CONVOCATE
ANCHE LE MAMME
«AI VOSTRI FIGLI
METTO A DISPOSIZIONE
SPAZI E LOCALI
PER STARE INSIEME»

Era sfuggito alla cattura nel 
blitz anticamorra di un mese 
fa nella zona occidentale di 
Napoli. Il boss Massimiliano 
Esposito, detto “'o scugnato”, è 
stato catturato dalla Polizia di 
Stato in un hotel. I poliziotti 
hanno eseguito una ordinanza 
di custodia cautelare emessa 
dal gip. del Tribunale di Napoli 
su richiesta della Direzione 
Distrettuale Antimafia, 
poiché ritenuto a capo del clan 
Esposito-Nappi, che opera tra 
Bagnoli e alcune aree della 
zona flegrea. Esposito, 
accusato dei reati di 
associazione di stampo 
mafioso, detenzione a fini di 
spaccio di stupefacenti, 
detenzione e porto di armi, 
tutti aggravati dal metodo 
mafioso, si era sottratto 
all’esecuzione del 
provvedimento custodiale lo 
scorso 17 settembre, quando 
furono arrestate altre 12 
persone. I poliziotti della 
Squadra Mobile di Napoli e del 
Commissariato di Bagnoli 
hanno localizzato 
Massimiliano Esposito in una 
struttura alberghiera a 
Qualiano, dove il latitante 
aveva trovato temporaneo 
rifugio.
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Preso il boss di Bagnoli
latitante da un mese

Il blitz

Simulò incidente stradale
per uccidere un giovane
«Accecato dalla gelosia»

SVOLTA NELL’INCHIESTA
SU UN EPISODIO
AVVENUTO NEL 2021:
DIETRO L’IMPATTO
TRA AUTO E MOTO
UN PIANO PREORDINATO

L’INCHIESTA Svolta nelle indagini 
su un incidente stradale a 
Fuorigrotta. A sinistra, via 
Lepanto, dove si verificò il fatto

LA VITTIMA SI SALVÒ
PER MIRACOLO
IN CELLA UN 41ENNE
LEGATO AD UN CLAN
DELLA TORRETTA
ALLEATO DEI TRONCONE


